
Giona profeta(tradizione popolare confer
mata da una scultura col nome del profe
ta nelle pareti esterne del tempio), il di 
cui capo venera vasi, prima della sua sop
pressione, in un altare, con un braccio 
di Sigismondo re di Borgogna e martire, 
un dito di s. Caterina verginee martire, e 
Tossa de’ ss. Innocenti, olire una ss. Spi
na. Tranne pochi avanzi dell’antico tem
pio, quello che si vede fu rifabbricato qua
si del tutto nel i 583 . Il patriarca Tiepolo 
la consagrò a’ a 5 luglio 1 63o, che vi è bel
lo e scolpito, ma lo Slato personale dice 
ignorarsi l'anno. Era filiale di s. Pietro di 
Castello, fu soppressa la parrocchia nel 
i 8 10 ,  chiusa la chiesa, servendo per a l
cuni anni a differenti usi profani, cioè nel
18 1 3-i 4 tempo dell’assedio di Venezia e- 
ranvi mulini a inano per macinare il gra
no, poi divenne magazzino d’un rigattie
re; finché n e l l85 1 fu restituita al pubbli
co culto, per la pietà d’ alcuni divoli che 
acquistatone il fondo la ripararono dall’ in- 
giurie del tempo e degli uomini, desti
nandole una dotazione conveniente. Ora 
è semplice oratorio non sagramentale 
soggetto alla parrocchia di s. Silvestro.

56 . iÌ. Silvestro. F ra  le prime chiese 
ch’eressero in Rialto i popoli ivi rifuggiti 
per l’invasione de’ barbai i,deve noverarsi 
questa dedicata a s.Silvestro 1 Papa,la sua 
antichità rilevandosi dall’ aver dato uno 
de’suoi preti, Vittore figlio d ’Orso Parte- 
cipazio, al patriarcato di Grado nell’884- 
secondo Corner,o nell’8 78  al diredell’ab. 
Cappelletti. L ’ edificazione della chiesa, 
Sansovino I’ attribuisce alla famiglia An- 
drearda o Giulia, e la cronaca in uno a l
la dotazione alle famiglie Ausipiaci, Bat- 
tiocchio, Vitrinaci, Flabianici, Bennati e 
Calopriui. Da tempo immemorabile era 
matrice, delle 1 5 chiese filiali enumerate 
da Corner. Ne’ lempi remoti contiguo al
la chiesa si eresse l’oratorio d’Ognissanti 
ossia di s. Maria de’Pati ¡archi e d’Ognis- 
tn nti, illustre pei essere stato consacrato 
da Papa Alessandro 111 il i .°  novembre 
1 1 77, fèsta de’ titolari (questa data nou

la credo esatta per quanto dico sulla par
tenza del Papa da Veuezia nel § X I X ,  
n. 8). F u  detto anche chiesa e col no
me cumulativo di s. Giovanni, e per
ciò lo Stato personale dice la chiesa 
consagrata da detto Papa. Tale  cap
pella era di particolare giurisdizione de’ 
pievani, per cui con doppio titolo di- 
cevansi pievani d i s. Silvestro e p rio ri 
d ' Ognissanti. Riedificata la chiesa nel 
14 2 2 ,  più tardi il pievano e priore Al
vise Bagatto nel 1 4S 5 riunì ad essa l’o 
ratorio. Dopo la sua rifabbrica, consagrò 
la chiesa a’ 24. agosto Delfino patriarca 
di Grado, e ad onta dell’assoluta giuris
dizione che vi avea, con facoltà di Lan
do vescovo di Castello, per averlo questo 
ammonito di non poterla consagrare, in 
ciò dicendo appartenergliene I3 giurisdi
zione, non ostante quanto sono per rac
contare. Essa era divenuta la loro chie
sa patriarcale, per la residenza che vi fe
cero i patriarchi; essendo del pari colle
giata. Subì nuova ristaurazione nel se
colo X V II  , e finalmente fu ridotta al
l’attuale suo stato nel 1 838, e riconsagra- 
ta a’2 1 aprilei844 dal patriarca cardinal 
Monico , che ne decretò l’ anniversaria 
commemorazione la 2." domenica dopo 
Pasqua. La congi egazione di s. Silvestro, 
una delle I X  del clero, qui fu eretta nel
1 ig 2 .  Molti de’ suoi pievani furono ele
vati a’vescovati,tutti ricordandoli Corner. 
Sono sue reliquie, una ss. Spina, alcune 
ossa de’ ss. Diecimila martiri crocefìssi, 
de’ss. Innocenti, di s. Barnaba apostolo. 
Prima che fosse collegiata, fu sino da 
tempi remoti soggelta la chiesa alla giu
risdizione de’patriarehi di Grado, i quali 
in un contiguo palazzo vi aveano fissato 
la loro residenza; e nel 1 069 il patriarca 
Marengo investi e confermò Vitale Mo
rario pievano e priore, nella basilica d i 
s. Silvestro, che sin da'tempi antichi era  
del seno della s. M adre Chiesa patria r
cale d i Grado. Antichissima era dunque 
la giurisdizione de’pati iarchi gradesi in 
questa chiesa , ed alla medesima erano
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